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1. Visibilità come … rete

La sempre maggiore diffusione dell’uso di internet come strumento di facile e immediata conoscenza e condivisione sta radicalmente cambiando il modo di proporsi e farsi conoscere utilizzando la rete. 
Conquistare visibilità
Nel mondo commerciale l’uso della rete come strumento per farsi conoscere e farsi concorrenza è da molto tempo divenuta una pratica costante. 
Poiché gli attori di questa prassi sono ormai un numero incredibile si può correre il rischio che l’uso della rete può provocare in coloro che la utilizzano persino una perdita di fiducia o, al più, la consapevolezza di doversi accontentare di occupare posizioni nelle retrovie nella visibilità in rete.
Le nostre strutture non hanno la necessità di farsi concorrenza e perciò dobbiamo aspirare oltre che alla visibilità anche …” a fare rete “ ossia a mettere in comune, senza alcun timore, le conoscenze, le esperienze, le opportunità. 

Benché la rete internet non sia oggi uno “ strumento nuovo” e può darsi che con questo strumento molto sia già stato fatto; sono convinto che c’è sempre spazio per fare di più e meglio.

Il principale vantaggio che con la rete si può cogliere sta nel fatto che anche una “ offerta di nicchia “ può ottenere grande visibilità.

Sono convinto che per far conoscere le nostre strutture, le proposte e le attività che svolgiamo, non sono necessarie particolari abilità professionali o imprenditoriali.

Può essere utile decidere dove conviene dirigerci e quali carte possiamo giocarci.
Se condividiamo l’idea che il nostro obbiettivo non è quello di aprire una competizione con il portale di prenotazione viaggi a livello internazionale ma piuttosto imparare a ben utilizzare gli strumenti che oggi sono a nostra disposizione, abbiamo già imboccato la strada giusta. 
Potrebbe essere sufficiente anche la sola produzione di contenuti nuovi o aggiornati e la loro promozione sulle piattaforme esistenti. 
Una riflessione mi sorge spontanea e voglio esporla nei termini che possono apparire paradossali in questo contesto ma sono ordinari nel contesto commerciale di gestione della visibilità in internet. 

Le nostre case per ferie per vocazione non si limitano ad offrire semplice ospitalità; esse dunque hanno il vantaggio di una posizione inattaccabile; sono in grado quindi di offrire un “prodotto di nicchia” talmente specializzato con personale della massima professionalità e di assoluta esperienza che nessun altro competitore può minimamente pensare di competere con esse “ad armi pari”.
Le case per ferie dovrebbero dunque godere di una sorta di visibilità intrinseca dovuta sia alla specificità della loro offerta che alla tipologia di “ cliente “ al quale si rivolgono.

Questa intrinseca visibilità dovrebbe essere incrementata da “quanto fatto in passato “; ossia dall’esempio (si spera buono) che il nostro servizio offre ai nostri ospiti. 
Spesso questi “vantaggi di posizione” e gli strumenti della rete non vengono adeguatamente sfruttati.
Ad esempio sarei curioso di sapere se esiste qualche blog, anche piccolo; che parla delle nostre esperienze di accoglienza. Se, come io credo, non esiste è immaginabile che si possa creare?  Quali contributi ciascuno di noi può dare ad un’idea del genere?
La visibilità può determinare, in questo caso, un duplice beneficio: alle nostre strutture, in quanto la semplice conoscenza di ciò che altri fanno ci induce ad emularli, ed ai nostri ospiti ai quali possano offrire un “ miglior servizio”. 
Visibilità in internet
La visibilità in Internet è uno degli aspetti più delicati ed interessanti del “ mercato elettronico”.

Il primo obbiettivo da centrare è quello di attirare nella propria vetrina virtuale il maggior numero di visitatori. 

Di seguito voglio elencare alcuni semplici suggerimenti pratici per rendere più visibile e visitato il sito internet:
· Scambiare link con altri siti. Più la "rete" si allarga, maggiori sono le possibilità che il proprio sito venga conosciuto e visitato. 
· Inserire l’indirizzo del sito web in tutti i messaggi di posta elettronica.
· Costruire una lista di posta elettronica con i propri ospiti ed offrire ad essi ed ad altri potenziali ospiti, periodici servizi informativi.
· Offrire notizie e novità della propria struttura ricettiva agli operatori della rete (Portali e siti specializzati). 
E’ bene ricordare che le informazioni veicolate attraverso una comunicazione che si avvale di strumenti diversi più facilmente raggiungono il potenziale obbiettivo.
2. Visibilità come ….testimonianza
Gesù disse loro “ Andate e predicate il Vangelo ad ogni creatura “ ( Marco 16,15).
Nella lettera apostolica di indizione dell’anno della Fede il Papa dice: 

“ Il rinnovamento della Chiesa passa anche attraverso la testimonianza offerta dalla vita dei credenti: con la loro stessa esistenza nel mondo i cristiani sono, infatti, chiamati a far risplendere la Parola di verità che il Signore Gesù ci ha lasciato.”

Per noi cristiani il mandato ricevuto è dunque un imperativo categorico.

Le forme della testimonianza sono molteplici; per testimoniare Cristo non è sufficiente farlo con le opere perché anche chi non è cristiano può essere una persona di buone maniere.

Testimonianza significa dunque uscire allo scoperto, è proclamare la propria fede con parole e opere; condividere un percorso di fede e di spiritualità cristiana anche durante la vacanza o un periodo di riposo. 

3. Visibilità come…. Classificazione 
Ci siamo spesso detti che la riforma del titolo V della costituzione contenete la delega alle autonomie locali delle competenze in materia di turismo ha provocato una grave frantumazione legislativa nel settore turistico. Ogni regione o provincia autonoma ha legiferato per proprio conto spesso al di fuori di un quadro normativo nazionale di riferimento.

Se possibile la situazione attuale è ancor più confusa. Dopo l’approvazione del codice del turismo ( d. l. vo n° 79 del 23 – 05 - 2011) la corte costituzionale con la sentenza n° 80 del 2012 ha dichiarato l’incostituzionalità di numerosi articoli del decreto in argomento, ripristinando, di fatto, la preesistente normativa.

In questo quadro confuso e frazionato dobbiamo imparare ad operare per cercare di far conoscere e rivitalizzare le nostre realtà di ospitalità.

E’ bene ribadire che la normativa nazionale e, di conseguenza, quella regionale non rispecchiano in alcun modo la ricchezza dell’offerta che le strutture di ospitalità del cosiddetto “turismo religioso “ e “ turismo sociale” sono in grado di offrire.

Basta ricordare che le uniche strutture extralberghiere di turismo sociale previste dalla vigente normativa sono le “case per ferie”.  Non trovano nessun riscontro nella normativa nazionale le case religiose di ospitalità, le foresterie monastiche, le case per esercizi spirituali, gli studentati, le strutture di ospitalità per i parenti dei ricoverati negli ospedali ecc.

Questa ricchezza e varietà di offerta merita di ottenere un riconoscimento normativo, ed è perciò auspicabile che le regioni possano recepirla nella loro normativa.  

L’esperienza mi ha più volte confermato che gli uffici normativi regionali conoscono solo approssimativamente la realtà delle strutture ricettive del “turismo religioso “ e del “ turismo sociale” e pertanto il portare a loro conoscenza la complessità e la vastità dell’offerta proposta dalle case per ferie avrà come obiettivo una maggiore visibilità.

In questa ottica merita un approfondimento la proposta di classificare le strutture ricettive extralberghiere ed in particolare le case per ferie con l’obiettivo di migliorare sempre di più la qualità dei servizi offerti nonché il “carisma “ che ciascun gestore possiede ed intende evidenziare e portare a conoscenza dei potenziali ospiti.

4. Riflessioni e proposte del Laboratorio di idee su: “La visibilità delle Case per Ferie”

Nel laboratorio di idee e proposte su “ la visibilità delle case per ferie” si è sviluppata un’approfondita discussione a partire dagli spunti contenuti nel documento preparatorio al laboratorio.

Ulteriori spunti sono emersi circa la necessità di integrare le proposte provenienti dalle realtà locali con le istanze di coloro che gestiscono le case per ferie. In particolare molti hanno rilevato un’evidente separatezza tra l’attività delle case per ferie e tutto ciò sul territorio potrebbe funzionare da catalizzatore del turismo sociale e religioso.

Si è riscontrato che spesso le comunità parrocchiali non conoscono l’offerta del “turismo sociale” presente nel loro territorio e simmetricamente le case per ferie non si integrano nella realtà della parrocchia.

Uno dei punti deboli nell’attività delle case per ferie rimane la mancanza di …” progettualità ”. Si avverte la necessità di elaborare e attivare specifici progetti che non contemplino soltanto la soluzione dei pur gravi problemi di gestione quotidiana e l’ottimizzazione dei servizi offerti. 

E’ emersa la consapevolezza che la progettazione è  in grado anche di incrementare le presenze. 

I gestori delle strutture di ospitalità hanno lamentato la mancanza di validi supporti alla progettazione e d’altro canto hanno apprezzato quanto emerso dalla discussione generale del convegno in riferimento alle concrete esperienze di accoglienza presentate.

Dalla discussione e inoltre emerso che anche nel rapporto con le istituzioni, le case per ferie pagano lo scotto di una scarsa conoscenza che gli uomini delle istituzioni hanno di questa realtà e per il fatto che non esitono adeguate strutture di supporto alle case per ferie in grado far emergere e rappresentarne le istanze. 

L’attività delle associazioni quali Cits, Ctg, Cnec, Fies, ecc. andrebbe coordinata ed indirizzata per offrire un tale supporto; è auspicabile che esse possano affiancare le strutture di ospitalità ed assumere il ruolo di rappresentanza presso le istituzioni territoriali competenti a livello locale e nazionale.

Molte strutture di ospitalità avvertono un senso di isolamento in quanto non riescono a far conoscere le proprie difficoltà, i problemi che quotidianamente affrontano. In occasione di incontri o convegni come questo organizzato dalla CEI scoprono che le loro difficoltà sono comuni a tutti.

Ci si è chiesto dunque quali possono essere gli strumenti da attivare per allargare la rete di conoscenza ed offrire un qualificato supporto alle case per ferie.

Una concreta proposta emersa è quella di aprire sul portale Hospites un blog nel quale le associazioni ed i consulenti che collaborano con l’Ufficio nazionale per la pastorale del tempo libero turismo e sport possano trattare gli argomenti di maggiore attualità ed interesse, rispondere ai quesiti, mettere a disposizione le loro competenze ed aprire un luogo di confronto permanente a servizio delle case per ferie.
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